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Nido Olivetti, posti disponibili
Collaborazione con le materne

In tutte e quattro le sedi
progetti e laboratori
con uscite didattiche
Alla don Milani polo 
0-12 a carattere sperimentale

SAN GIORGIO CANAVESE. Conti-
nua a cambiare la geografia 
delle  scuole  del  Canavese.  
Dopo  la  razionalizzazione  
del 2012 che aveva modifica-
to l’assetto delle scuole di ba-
se dell’eporediese con la na-
scita dei due comprensivi di 
Ivrea e di quello di Pavone, a 
partire dal settembre scorso 
una importante novità si regi-
stra anche nel calusiese dove 
le tre istituzioni scolastiche 
preesistenti  (secondarie  di  
Caluso e di San Giorgio e cir-
colo  didattico  di  San Gior-
gio) sono state riorganizzate 
per  dare  vita  a  due  istituti  
comprensivi. 

Dell’operazione  parliamo  
con Filomena Filippis,  diri-
gente scolastica di San Gior-
gio che fino allo scorso anno 
dirigeva la direzione didatti-
ca ed ora è a capo del com-
prensivo di San Giorgio (quel-

lo di Caluso è per il momento 
privo di titolare ed è stato affi-
dato  in  reggenza  a  Valeria  
Miotti, dirigente a Favria).

La nuova istituzione scola-

stica raccoglie cinque scuole 
dell’infanzia  (Barone,  Can-
dia,  Lusigliè,  Montalenghe,  
Ozegna) frequentate da 130 
bambini, 8 primarie (Candia, 
Cuceglio, Lusiglié, Montalen-
ghe, Orio, Ozegna, San Gior-
gio  e  San  Giusto)  con 540 
alunni e due secondarie di pri-
mo grado (San Giorgio, San 
Giusto) con 270 studenti.

«La costruzione del  com-
prensivo – esordisce Filippis 
– procede bene ma non na-
scondo che si  tratta di una 
operazione  molto  faticosa;  
soprattutto è difficile unifor-
mare il modo di lavorare del-
le scuole secondarie di primo 
grado con quello degli altri 
due ordini di scuola abituati 
per esempio già da anni alle 
commissioni e ai gruppi di la-
voro. Inizialmente la secon-
daria di primo grado ha fati-
cato un po’ a comprendere le 

nuove esigenze come quella 
di rivedere i regolamenti di 
istituto e i piani dell’offerta 
formativa che erano inevita-
bilmente diversi. Io mi sono 
trovata un po’ in difficoltà an-
che perché nelle due scuole 
secondarie di  San Giusto e  
San Giorgio che prima faceva-
no parte della Gozzano di Ca-
luso non c’erano collaborato-
ri del dirigente che invece era-
no entrambi della sede di Ca-
luso. Insomma l’avvio è stato 
complicato».

«Per la verità – racconta Fi-
lippis - già a partire da giugno 
nelle due scuole erano state 
avviate iniziative di formazio-
ne rivolte a tutti i docenti che 
a partire da settembre sareb-
bero poi  confluiti  nel  com-
prensivo di San Giorgio. E co-
sì abbiamo iniziato a porre le 
basi per un linguaggio comu-
ne e per costruire l’identità 

della nuova istituzione scola-
stica».

«Un altro problema serio  
che ho dovuto affrontare – ag-
giunge ancora  Filippis  -  ri-
guarda il fatto che buona par-
te del personale di segreteria 
è nuovo, per nostra fortuna, 
però, è rimasta la direttrice 
dei servizi che avevo nella di-
rezione didattica; quando si 
creano nuovi comprensivi bi-
sognerebbe pensare anche a 
questi problemi organizzati-
vi che invece spesso sono sot-
tovalutati.  Per  avviare  un  
comprensivo sarebbe neces-
sario  un  dirigente  titolare:  
qui a San Giorgio va bene per-
ché ci sono io, ma a Caluso c’è 
un reggente e questa situazio-
ne non è certamente l’idea-
le».

Ma, tutto sommato, il bilan-
cio è positivo: «Secondo me 
l’istituto comprensivo è una 
sfida impegnativa che a me 
piace molto: è bello poter la-
vorare con gli  stessi  alunni  
che entrano nelle nostre scuo-
le a 3 anni e ne escono 14en-
ni. Ma ci vogliono tempi lun-
ghi e risorse significative. Co-
munque nelle nostre scuole è 
da anni che partecipiamo a 
un progetto per l’attuazione 
delle nuove indicazioni  na-
zionali fondato sulla didatti-
ca  per  competenze:  credo  
possa essere un ottimo stru-
mento per garantire un per-
corso di continuità ai nostri 
alunni». —

Reginaldo Palermo

Giovanni Repetto

IVREA. Lo sport entra in clas-
se al liceo Gramsci. Lunedì 
10 dicembre,  dalle  9  alle  
10, incontro all’auditorium 
con l’Asd Lettera 22 che pre-
senterà l’edizione 2018 del 
Torneo  internazionale  di  
basket Canestri senza reti. 
Alla  presentazione,  inter-
verrà l’assessore regionale 
allo Sport Giovanni Maria 
Ferraris.  Nella  successiva  
giornata di martedì 11 di-
cembre, il Gramsci, in accor-
do con la dirigenza dell’I-

vrea Canoa Club, organiz-
za dalle ore 12 alle ore 14, 
sempre all’auditorium, un 
incontro con gli atleti della 
nazionale che hanno parte-
cipato  ai  campionati  del  
mondo di  Rio  de  Janeiro  
2018.  Saranno  presenti  
Christian De Dionigi, Gio-
vanni  De  Gennaro,  Zeno  
Ivaldi, Raffaello Ivaldi, Ste-
fano Cipressi, Davide Ghi-
setti, Stefanie Horn oltre al 
tecnico della nazionale Et-
tore Ivaldi. —
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Nazionale di canoa
ospite al liceo Gramsci

Filomena Filippis

la riorganizzazione

Nuovi comprensivi al lavoro
«Una sfida molto impegnativa»
Filomena Filippis dirige San Giorgio: «Bello poter lavorare con gli stessi alunni
che entrano nelle nostre aule a tre anni e ne escono quattordicenni» S

iamo un gruppo 
di  genitori  di  
alunni  di  una  
scuola primaria 

dell’eporediese. In que-
sti giorni abbiamo sen-
tita la notizia di un pro-
getto di legge per rein-
trodurre  nelle  scuole  
l’insegnamento dell’e-
ducazione civica. Que-
sto significa che attual-
mente questo insegna-
mento non è previsto 
nei programmi?

La storia dell’insegna-
mento  dell’educazione  
civica è lunga e comples-
sa e risale a 60 anni fa 
quando entrò a far parte 
dei  programmi  della  
scuola media e delle su-
periori per volontà di Al-
do Moro, all’epoca mini-
stro dell’istruzione. Per 
un lungo periodo il suo 
insegnamento,  anche  
nella primaria, venne ab-
binato a quello della sto-
ria. A partire dalla metà 
degli anni ’80 nella scuo-
la primaria, come allora 
si chiamava ancora la pri-
maria, venne introdotta 
l’educazione alla convi-
venza democratica. Un 
ulteriore  cambiamento  
ci fu agli inizi del nuovo 
secolo con le Indicazioni 
nazionali approvate del-
la ministra Letizia Morat-
ti che prevedeva l’educa-
zione alla convivenza ci-
vile che, a sua volta, si ar-
ticolava  in  6  diverse  
“educazioni”: alla citta-
dinanza,  stradale,  am-
bientale, alla salute, ali-
mentare e all’affettività. 
Successivamente una ap-
posita legge del 2008 ha 
introdotto l’insegnamen-
to di “cittadinanza e co-
stituzione” nelle scuole 
di ogni ordine e grado. 
La legge in vigore, quin-
di, prevede proprio que-
sto insegnamento affida-
to però all’intero consi-
glio di classe e non ad un 
insegnante in particola-
re. Questa soluzione ha 
due risvolti: da un lato 
impegna tutti i docenti a 
lavorare per far acquisi-
re agli alunni i valori del-
la convivenza civile non 
solo in termine di cono-
scenze (cosa sono Came-
ra e Senato, per esem-
pio, o quali sono i compi-
ti del sindaco) ma soprat-
tutto in termini di com-
portamenti  adeguati;  
dall’altro lato però non 
prevede un voto specifi-
co da inserire nel docu-
mento  di  valutazione.  
La legge di cui si sta par-
lando,  invece,  prevede  
che  l’insegnamento  sia  
affidato ad un ben preci-
so docente che dovrà an-
che  proporre  al  consi-
glio di classe un voto che 
indichi i livelli di appren-
dimento di ciascun alun-
no. —

Reginaldo Palermo

Educazione
civica
Una storia
complessa

IVREA. Si lavora di gran lena 
all'asilo nido Olivetti: conclu-
si gli inserimenti, le educatri-
ci si sono buttate a capofitto 
nelle  attività  di  laboratori,  
atelier e uscite didattiche in 
collaborazione con le scuole 
dell'infanzia. «In particolare, 
per quest'anno – spiega Gio-
vanni Repetto, responsabile 
servizio istruzione -  tutte e  
quattro le sedi del nido han-
no in programma di visitare 
diversi scenari fiabeschi, in-
contrare cavalieri ed eroine, 
scontrarsi con orchi e draghi, 
maghi e fattucchiere, traen-
do ispirazione dalle visite al 
museo Garda o alla bibliote-
ca comunale o ascoltando le 
letture animate, per poi rein-
ventare, ridipingere, costrui-
re castelli e paesaggi, di car-
ta, di stoffa, di pasta di pane, 
accompagnati in queste av-
venture/laboratori dai tanti 
compagni delle scuole dell'in-
fanzia, con cui ogni sede di ni-
do collabora».

Ed evidenzia:  «A Bellavi-
sta, la scuola don Milani, si la-
vorerà addirittura anche con 
gli  studenti  della  primaria,  
creando così un polo speri-
mentale 0/12 anni, rarissimo 
in Italia, facilitati dalla condi-
visione di uno stesso plesso e 

dalla collaborazione degli in-
segnanti». «A Ivrea – conti-
nua il direttore Repetto - il  
modello  educativo  dei  poli  
scolastici 0/6 anni è già real-
tà dal 2015, quando, vincen-
do un bando della Regione, il 
Comune si assicurò il finan-
ziamento per il progetto inno-
vativo Mondi possibili, che in-
tegrava le attività ordinarie 
di asilo nido, con laboratori 
per genitori e neo mamme e il 
coinvolgimento,  già  allora,  
delle scuole dell'infanzia, pre-
correndo così i tempi rispetto 
ai decreti attuativi della leg-
ge sulla Buona scuola. Sono 
poi seguiti altri finanziamen-

ti e altri progetti tuttora in cor-
so: Racconti d'Infanzia e Ci-
pì, vinti grazie alla partner-
ship con il consorzio Coperni-
co, Inrete e tanti altri soggetti 
sia pubblici, che privati». 

Repetto rimarca quanto le 
molteplici  attività  (esplora-
zione, ricerca, gioco, letture, 
musica), svolte in sinergia tra 
agenzie educative di diverso 
grado, aiutino a liberare il po-
tenziale che è in ogni bambi-
no e ricorda che sono disponi-
bili solo gli ultimi posti al ni-
do Olivetti. Per iscriversi: Ser-
vizio Istruzione
0125.410216  o  scuolani-
do@comune.ivrea.to.it. —

L’ESPERTO

IL MONDO DELLA SCUOLA

Terza elementare, anno 1966. Questi bambini, oggi uomi-
ni e donne, sono nati nel 1958 e quindi hanno compiuto 
sessant’anni. La foto è stata portata in redazione da Glo-
ria Gaido (prima fila quarta da destra), che ringraziamo. E 
gli altri, chi sono? Vi riconoscete? Ditecelo. 

scolari di ieri

Lessolo, correva l’anno ’66
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